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Oggetto: Mascherine FFP2  

CIG n.  ZF83173B36 

Al Direttore Generale 

Sede 

 

L’Ufficio scrivente, vista la proroga dello stato di emergenza per il Covid, ha approfondito l’analisi dei dispositivi 

dpi obbligatori ed in particolare delle mascherine protettive e delle caratteristiche essenziali che devono presentare 

per essere a norma di legge. 

Partiamo col dire che la mascherina chirurgica è definita un dispositivo medico, ed in quanto tale deve 

garantire di rispettare la normativa generale (Dir. 93/42/CEE). 

Oltre a questo, le chirurgiche devono superare i test di efficacia filtrante e garanzia di corretta 

respirazione, imposti dalla norma tecnica EN 14683. 

Tra le sigle delle mascherine chirurgiche si dovrebbe trovare: 

• sigla DM (indicazione di dispositivo medico); 

• codice EN 14683 (relativo alla norma tecnica di sicurezza); 

• marchio CE (attenzione alle dimensioni e alla forma di questa sigla); 

• nome del fabbricante o del mandatario. 

Grazie a questi dati è possibile verificare nel sito del Ministero della Salute se questo prodotto in 

particolare è presente nell’elenco dei dispositivi medici certificati. 

Se non si dovesse trovare questo prodotto nell’elenco ufficiale, significa che ci si trova davanti ad una 

mascherina che non può garantire requisiti minimi né per quanto riguarda l’efficacia di filtrazione, né per quanto 

riguarda la respirabilità. 

 

I facciali filtranti (in particolare delle categorie FFP3, FFP2 e della mascherina KN95) per essere 

considerati delle mascherine DPI a norma devono rispettare quanto stabilito nel regolamento UE 425/2016 e 

devono superare i test dei requisiti minimi imposti dalla norma tecnica EN 149:2001. 

Sulla confezione di un DPI a norma si dovrebbero trovare queste sigle: 

• norma tecnica EN 149:2001 + A1:2009; 

• data di rilascio; 

• marchio CE; 

• nome e indirizzo del fabbricante o del mandatario; 

• tipologia di DPI; 

• codice di 4 numeri relativo all’Organismo Notificato (un ente terzo) che ha certificato la conformità del 

prodotto. 

 

In sintesi prima di tutto bisogna verificare che la mascherina FFP2 abbia il marchio CE. Questa sigla certifica la 

conformità del prodotto, e il produttore la ottiene passando il vaglio di un organismo che certifica il rispetto dei 

requisiti individuati nel regolamento Ue 425/2016, alle norme tecniche EN 149:2001 + A1:2009. Se manca il 

marchio CE, la Ffp2 non è a norma. 

Inoltre bisogna prestare attenzione ai codici alfanumerici presenti sulla mascherina: il marchio CE è accompagnato 

da quattro numeri o lettere che identificano l’organismo che ha certificato la conformità del prodotto. L’elenco si 

trova nel database Nando della Commissione Eu, consultabile sul web. Se il codice non compare nell’elenco, è 

quasi certamente falso. 
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Il terzo controllo bisogna effettuarlo sul certificato di conformità: deve essere emesso da un organismo notificato e 

deve contenere obbligatoriamente determinate informazioni. Nome e codice numerico dell’organismo, nome e 

indirizzo del fabbricante o del mandatario, tipologia di Dpi, riferimento alle norme tecniche e data di rilascio. 

Diventa cruciale controllare che all’esterno ci sia la scritta “a norma Uni En149:2001”. Ad oggi, è questa la 

garanzia migliore che si possa ottenere per acquistare un prodotto regolare. 

 

A tal proposito l’Ufficio scrivente ha analizzato tre offerte economiche pervenute da tre fornitori di fiducia: 

Errebian (offerta prot. ater n. 0002181 del 10/03/2021), Centro Ufficio Srl Buffetti (offerta prot. ater n. 0002497 del 

19/03/2021) e GBR Rossetto (offerta prot. ater n. 0003169 del 15/04/2021),  

 

Il primo fornitore proponeva per un quantitativo minimo di n. 1000 pezzi di mascherine FFP2 un prezzo unitario di 

€. 0.89 + Iva 5%.e non indicava offerte per mascherine FFP2 di colore nero. 

 

Il secondo fornitore proponeva per un quantitativo di n. 1000 pezzi di mascherine FFP2/KN95 un prezzo unitario di 

€. 0.98 + Iva e non indicava offerte per mascherine FFP2 di colore nero. 

 

Il terzo fornitore proponeva per un quantitativo minimo di n. 1000 pezzi di mascherine FFP2 un prezzo unitario di 

€ 0,76 + Iva 5% e mascherine FFP2 di colore nero ad un prezzo unitario di € 0,98 + IVA 5% per un quantitativo 

minimo di n. 500. 

 

Valutando le caratteristiche delle mascherine secondo le indicazioni in premessa, tutte risultano rispondenti ai 

requisiti sopra menzionati. 

In particolare: le mascherine proposte da GBR Rossetto (il cui prezzo proposto risulta il più basso) risultano FFP2 4 

strati filtranti di cui uno speciale strato di grafene naturale che ne conferisce caratteristiche batteriostatiche ed 

antimicrobiche portando la protezione ad un valore del 99.6%. Dotata di stringinaso modellabile in alluminio 

protetto internamente da uno strato di gomma piuma che permette il non appannamento degli occhiali e limita lo 

scivolamento della mascherina e doppio elastico auricolare dotato di laccio regolatore. 

 

Ulteriore offerta come termine di paragone per i preventivi sopra menzionati, è pervenuta via mail (in data 17 

marzo 2021) dalla Cogefrin Store che proponeva mascherine FFP2 in pronta consegna ad un prezzo unitario di €. 

0,85 ed FFP2 colore nero ad un prezzo unitario di €. 1,05. 

 

Considerati i costi che risultano i seguenti: 

ERREBIAN n. 1000 mascherine FFP2 al costo totale di €. 890,00 + IVA al 5%; 

CENTRO UFFICIO BUFFETTI n. 1000 mascherine FFP2 al costo totale di €. 890,00 + IVA al 5%. 

GBR ROSSETTO n. 1000 mascherine FFP2 al costo totale di €. 760,00 + IVA al 5%  

 

Per quanto sopra si suggerisce l’acquisto di n. 1000 mascherine FFP2 con caratteristiche come sopra descritte, dalla 

ditta GBR Rossetto per un costo totale di €. 760,00 + IVA al 5%. 

 

Si fa presente che la fornitura rientra nel campo di applicazione della Legge 13 agosto 2010 n. 136 sulla 

tracciabilità dei flussi finanziari e che pertanto il presente procedimento è stato registrato presso l’AVCP ed è 

contraddistinto dal seguente CIG n. ZF83173B36 e che è stata verificata la disponibilità sul conto 3080308000 

“Costi per la sicurezza” del Bilancio Provvisorio 2021, da parte dello stesso Servizio Programmazione e Controllo 

di Gestione, della spesa di €.760,00 + Iva 5%. 

 

Si allega certificazione mascherine FFP2 GBR ROSSETTO. 

 

La Responsabile dell’Ufficio P.C.G..  

                                                                                                F.to Dott.ssa Simona Laureti 

 

Si autorizza 

Il Direttore Generale 

F.to Avv. Fabrizio Urbani 


